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Contro il riarmo atomico ogni giorno nuovi appelli e iniziative 

«Mobilitiamoci insieme 
per la pace, per l'uomo» 
Il sindaco (de) di Assisi: fermare la corsa alla morte - Documento delle ACLI 
di Torino - Si pronunciano per le trattative sindaci, consigli di fabbrica e FARCI 

ROMA — Anche nella gior
nata di Ieri sono giunte da 
ogni parte d'Italia — a deci
ne — le segnalazioni di prese 
di posizione, pronunciamen
ti unitari, manifestazioni e 
assemblee popolari contro i 
pericoli di tensione e di con
flitto insiti nelle recenti deci
sioni in materia di arma
menti atomici e di missili. 

Dall'Umbria, dall'Emilia. 
dalla Sicilia, dalle Marche, 
dal Piemonte, da città grandi 
e piccole del nord e del Mez
zogiorno, singole personalità 
e gruppi politici e sociali ri
badiscono la volontà di pace 
del popolo italiano e chiedo
no al nostro governo una 
conseguente immediata ini
ziativa. 

Da Assisi, la città nella 
quale si concluderà la gran
de marcia per la pace del 27 
settembre, il sindaco demo
cristiano Gianfranco Costa 
lancia un appello perché sia 
•ribaltato l'equilibrio del ter
rore» e sia frenata «la corsa 
verso la morte». «Mobilitia
moci in tutte le direzioni — 
ha proseguito riprendendo 
gli accenti di La Pira e Capi
tini — contro la decisione di 
Comiso, contro tutti gli arse
nali». 

A Torino le ACLI hanno 
diffuso un comunicato di 
ferma condanna della deci
sione italiana di consentire 

l'Installazione del missili 
«Cruise» e della decisione a-
mericana sulla bomba N. «Si 
è dato prova — dice 11 docu
mento — ancora una volta di 
quanto sia Inesistente l'auto
nomia del nostro paese in 
campo internazionale». I la
voratori delle ACLI «si rivol
gono a tutti I credenti, ai 
gruppi, associazioni e movi
menti della comunità eccle
siale, alla chiesa tutta affin
ché si levi autorevole e ferma 
la voce a favore della pace a 
difesa dell'uomo». • 

Ancora a Torino il presi
dente del Consiglio regiona
le, Germano Benzi (PSDI) ha 
dichiarato che «il Piemonte è 
per la vita e non per la morte 
della sua gente», e che è «do
vere di tutti far sì che la psi
cosi delle armi si arresti e si 
cominci a pensare ai proble
mi che travagliano l'umani
tà: disoccupazione, crisi eco
nomica, terrorismo». 

Ken Coates, direttore della 
«Bertrand Russel Founda
tion», ha inviato all'ammini
strazione comunale di Bolo
gna un messaggio nel quale 
afferma che la corsa agli ar
mamenti «minaccia di ripe
tere il massacro del 2 agosto 
1980 ma su una scala molti
plicata per milioni di volte», e 
invita tutti gli uomini e le as
sociazioni ad unirsi in una 
lotta internazionale di resi

stenza alla guerra. A Raven
na I consigli di fabbrica e d' 
amministrazione della Coo
perativa Costruzioni di Mez
zano hanno inviato messag
gi di condanna della escala
tion atomica al presidente 
della Repubblica e al capo 
del governo. A Ferrara la 
giunta comunale e l gruppi 
consllfarl PCI, PSI, PSDI, 
PRI e DC hanno sottoscritto 
un ordine del giorno con cui 
si chiede a governo e Parla
mento «di adoperarsi per un 
negoziato politico che risol
va, con la presenza attiva 
dell'Europa, le controversie 
in atto fra USA e URSS e rea
lizzi un graduale e controlla
to disarmo, per tutte le armi 
nucleari in ogni parte del 
mondo prodotte e dislocate». 

Ad Ancona il consiglio dei 
delegati della squadra rialzo 
delle Ferrovie dello Stato ha 
rivolto un appello all'opinio
ne pubblica per una vasta e 
unitaria mobilitazione. Dal 
canto suo il PCI ha posto il 
tema della pace al centro di 
tutte le feste dell'Unità che in 
questi giorni si tengono nella 
regione. 

- In Toscana un pronuncia
mento contro l'installazione 
dei «Cruise» e contro la fab
bricazione della bomba N è 
stato espresso dal consiglio 
comunale di Montepulciano; 

un telegramma di solidarie
tà al sindaco di Comiso è sta
to inviato dalla giunta co
munale di Chiusi; mentre a 
Chianciano . un ordine del 
giorno perché i missili «non 
siano installati né a Comiso 
né in altro comune d'Italia* 
ha avuto 1 voti dei consiglieri 
del PCI, del PSI e del PDUP. 

Prese di posizione anche a 
Taranto. Documenti sono 
stati approvati dal coordina
mento dei delegati delle offi
cine centrali di manutenzio
ne delPItalsider, dal consi
glio di fabbrica dell'Ansaldo, 
dall'esecutivo del lavoratori 
dell'ICROT. della Belleli, da 
numerose altre fabbriche. 

Una nota di ferma con
danna dei processi di riarmo 
atomico è stata diffusa dal 
coordinamento - sindacale 
CGIL, CISL, UIL del «cratere 
area lucana», che annuncia 
una serie di iniziative tra le 
quali una petizione popolare. 

Significativo anche il do
cumento della Sezione inter
nazionale dell'ARCI che au
spica un grande e unitario 
movimento. «L'ARCI — si 
aggiunge — è fortemente 
Impegnata su questo terre
no, come ha mostrato nella 
manifestazione unitaria di 
Bologna, nel decisivo soste
gno alla marcia della pace 
Perugia-Assisi e in numero
se altre iniziative». 

Dibattito urgente 
su Comiso all'Ars 
chiesto dal PCI 
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Lettera dei comunisti siciliani al presiden
te Lauricella - Si moltiplicano le iniziative 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — I comunisti siciliani valutano con estrema preoc
cupazione la decisione del Governo nazionale di installare a 
Comiso la più grande base missilistica a testata nucleare in Euro- ' 
pa e chiedono la convocazione straordinaria del Parlamento re- i 
gionale. La richiesta è stata avanzata dal PCI in una lettera che 
i deputati comunisti r> la segreteria regionale comunista, hanno 
inviato ieri al compagno Salvatore Lauricella, presidente della 
Assemblea regionale. -» •< * "•' ' , ' ' - ,,, 

: ' È un'iniziativa resa improrogabile — dice la lettera — di fron
te alla «remissività e l'acquiescenza» dimostrate dal pentapartito 
(DC, PSDI, PSI, PRI, PLI scelsero a maggioranza — prima della 
conclusione dei lavori per la pausa estiva — una posizione di 
sostanziale via libera all'installazione dei missili) e confermata • 
dalla stesse dichiarazioni rese dal presidente del governo regio
nale, il democristiano Mario D'Acquisto a conclusione del collo
quio con Spadolini. 

Questi orientamenti — prosegue il documento del PCI — con
trastano con il grande movimento d'opinione e con le crescenti 
iniziative in corso per scongiurare il pericolo che l'Italia assuma 
una posizione di punta nello schieramento atlantico. . .-

Si moltiplicano proprio in questi giorni nel Ragusano e in tutta ' 
l'isola le iniziative per il disarmo. Sollecitando a Spadolini «un'i
potetica contropartita dello Stato su problemi che nulla hanno a 
che vedere con la questione della pace e della guerra e che sono 
invece atti dovuti dallo Stato verso la Sicilia», D'Acquisto ha 
assunto «un atteggiamento da paese coloniale, politicamente 
miope, storicamente meschino». 

Ben altra invece la strada da seguire: «si trattava e si tratta di 
far assumere alla Sicilia — nel quadro dell'iniziativa autonoma 
che il Paese deve portare avanti dentro la Nato nei rapporti con 
le grandi potenze — il ruolo di pace che gli è congeniale per 
tradizione, cultura, storia, e per la àua collocazione al centro del 
bacino del Mediterraneo». 

Mentre la delicata questione è all'esame del Parlamento na
zionale «sarebbe grave — prosegue la nota — che nella Regione 
più direttamente interessata, la classe dirigente rinunci a svolge
re un ruolo politico». E ancora: la questione dei missili come 
quella dell'ubicazione nell'isola di una centrale nucleare e quel
la della trattativa in corso per risolvere la grave situazione del 
vino siciliano, «non possono certo aspettare che Ì'ARS venga 
convocata, con inconcepibile abdicazione, in sessione ordinaria». 

L'omaggio alla tomba di Palmiro Togliatti 
ROMA — Con una semplice cerimonia al 
cimitero del Verano, è stato ieri reso o-
maggio a Palmiro Togliatti, nel diciasset
tesimo anniversario della scomparsa. Una 
corona di fiori è stata posta da una delega
zione della Direzione del PCI sulla tom
ba. 

Con Nilde Jotti erano presenti i compa

gni Adalberto Minucci e Giorgio Napoli
tano della Segreteria, Gianfranco Borghi-
ni e Ugo Pecchioli della Direzione, Dama 
dell'Ufficio di segreteria, Willy Schiappa
relli, Lina Fibbi, Fredduzzi del CC. Ca
stelli della sezione femminile. Bragaglia 
della propaganda, il prof. Mario Spallone, 
i compagni Vitale, lembo. Sacco e Funghi 

della Federazione romana. Mancini del 
regionale laziale, compagni della FGCI. 
militanti del partito. Era presente anche 
una delegazione dell'«Unita». 

NELLA FOTO: l'omaggio davanti alla tom
ba di Palmiro Togliatti. 

Il drenaggio di liquidità nelle banphe suscita forti opposizioni 

Le Regioni: deciso il ricorso 
contro il i ;- • lo Andreatta 

Chiesto un incontro con il ministro, accusato di voler ledere l'autonomia fìnanziaria 
degli enti locali - Protesta della CISPEL - Schiarita per gli enti previdenziali autonomi 

U P O chiede 
ad Andreatta 
ima proroga 
del decreto 

ROMA — Il compagno Rubes 
Triva, vice responsabile della 
Sezione regioni e autonomie 
locali della Direzione del PCI, 
ha inviato un telegramma al 
ministro del Tesoro, Andreat
ta, in cui fa chiede che il termi
ne del 25 agosto per l'applica
zione del decreto sulle dispo
nibilità di Tesoreria venga 
prorogato. 

Nel telegramma si sottoli
neano le «serie difficolta e le 
ripercussioni negative del de
creto nelle gestioni comunali e 
provinciali* e il fatto che la e-
stensione di questa particolare 
disciplina alle aziende locali 
che pareggiano i cotti con en
trate tariffane «determina 
turbamenti seri alla gestione 
dei servisi • per l'equilibrio 
dei bilance __^ _ 

La proroga dovrebbe anche 
consentire un incontro con 
una rappresentanza delle ss-

degli enti locali. 

ROMA — Si inasprisce il 
contrasto tra Regioni a sta
tuto speciale e ministro del 
tesoro sul decreto Andreatta 
in base al quale entro marte
dì 25 le banche dovranno far 
fluire nelle casseforti della 
Tesoreria dello Stato gran 
parte dei fondi che gli enti 
pubblici (Regioni, Province, 
Comuni, enti previdenziali 
autonomi) ricevono dallo 
Stato per i loro compiti di i» 
statuto 

Il decreto del ministro An
dreatta si propone, nel lungo 
periodo, di affidare comple
tamente allo Stato il servizio 
di Tesoreria degli enti pub
blici. Nel breve periodo il mi
nistro intende rompere una 
procedura che egli ritiene di
storta e dannosa par la fi
nanza statale e che, flusso 
modo, funziona cosi: Il Teso
ro al indebita con le banche 
emettendo Bot per finanzia
re gli enti pubblici; questi, o 
meglio una parte di questi, 
tengono | quattrini In banca 
oltre il tempo utile per incas
sarne gli interessi e magati 
acquistando essi stessi l titoli 
del debito pnbbUto. 

n decreto Andreatta stabi
lisce pertanto ebete giacenze 
•"SS) S»«^B)SSr%»SS> *SS)S1 ^SUfpOSJBJ SS)S>S}VIS> SKSaSSjSJ •SBSJT""' 

vocio ottrepaaaere U12% del
le rispettive entrate (peri Co

muni con popolazione supe
riore agli 8 mila abitanti 
questa quota viene ridotta al 
6%). 

Rimane il fatto che il prov
vedimento governativo ha 
suscitato, oltre a malumore e 
preoccupazioni di molte 
banche che si vedono sfuggi
re dalle mani una grossa fet
ta di liquidità (calcolata dal 
Tesoro, complessivamente, 
in 2500-3000 miliardi), la de
cisa protesta e opposizione di 
molti enti pubblici, In parti
colare delle Regioni a statu
to speciale, che accusano il 
governo di ledere la loro au
tonomia finanziaria. 

Ieri gli assessori delle Re
gioni a statuto speciale han
no deciso di ricorrere alla 
Corte costituzionale se l'in
contro chiesto con il mini
stro non porterà ad una mo
difica del decreto. I rappre
sentanti regionali hanno de
ciso di dar vita ad un organi
smo di coordinamento per 
una più decisa azione, orga
nismo che si manterrà sem
pre all'interno detta confe
renza permanente dette Re
gioni e che comincerà ad o-

dalla metà di settem-ET 
Non presenteranno ricor

so |a Sardegna e la Valle 4* 
Aosta avendo già ottenuto 

una sentenza della Corte che 
dichiara incostituzionale 
l'art. 31 della legge di conta
bilità dello Stato cui fa riferi
mento il decreto contestato. 
Comunque Sardegna, Valle 
d'Aosta, Trentino-Alto Adi
ge e le province autonome di 
Trento e Bolzano non hanno 
eccedenze oltre il 12% delle 
entrate. 

Contro il decreto hanno 
protestato anche le aziende 
municipalizzate. Il presiden
te della Confederazione (CI
SPEL), on. Armando Sarti, 
in una lettera ad Andreatta, 
osserva che tali aziende non 
hanno propria personalità 
giuridica e, in quanto impre
se industriali, non hanno al
cun interesse a trattenere in 
banca risorse finanziarie che 
debbono Invece essere usate 
con la necessaria snellezza di 

Una parziale schiarita ai è 
aperta ieri, invece, per i fondi 
degli enti previdenziali. In 
una riunione avvenuta ieri a 
livello tecnico al Tesoro è 
stata data assicurazione al 
rappresentanti degli istituti 
di previdenza colpiti dal de
creto (INFOI, INPDAI. cassa 
per I medici e (11 avvocati, 
ecc.) che non saranno sog-
getuetiatferire le disposi W-
fità a carattere pmtflinoniale 
In titoli. 

La commissione conclude i lavori 

Oggi la decisione 
dell'Inquirente 
su ministri-Sid 

Accolta la richiesta del PCI dì ascoltare 
l'ex ministro Taviàni e Federico D'Amato 

ROMA — Sarà una seduta 
pubblica e sarà, quasi certa
mente, l'ultima riunione della 
commissione Inquirente: que
sta sera stessa, salvo sorprese, 
si conoscerà così la decisione 
nei confronti di alcuni dei mi
nistri sospettati negli anni '73 
e '74 di aver coperto le devia
zioni del Sid durante le diffici
li indagini sulla strage di piaz
za Fontana. Proprio questa 
mattina la sfilata degli uomini 
politici coinvolti a vario titolo 
e grado nell'oscura vicenda a-
vrà un'appendice: la commis
sione dovrebbe infatti invitare 
a deporre sul «caso» Giannetti-
ni l'ex ministro degli Interni 
Taviani e l'ex capo dell'ufficio 
affari riservati dello stesso di
castero Federico D'Amato, 
chiamati in causa da altri mi
nistri nel corso delle ultime e 
per certi versi clamorose de
posizioni rese all'Inquirente. 

La decisione di ascoltare i 
due uomini politici è stata pre
sa nel corso della seduta di ieri 
su proposta comunista. Si è de
ciso tuttavia di andare alla 
conclusione dei lavori (il ter
mine scade dopodomani) info
gni caso, anche'se Taviani e 
D'Amato non potessero essere 
rintracciati e ascoltati. -

L'ex ministro degli Interni è 
stato chiamato in causa dalle 
deposizioni di Tanassi, uno dei 
personaggi coinvolti nella vi
cenda: U ministro della Lo-
chkeed ha più volte affermato 
che il Sid dipendeva dal mini
stero della Difesa (di cui era 
titolare) solo per gli affari mi
litari e il controspionaggio in
ternazionale. ma che per le 
questioni dell'eversione di
pendeva dal ministero degli 
Interni e dagli affari riservati. 
La deposizione di Taviani, se 
ci sarà, potrebbe essere inte
ressante per chiarire il cuore 
dell'indagine condotta, tra 
molte difficolta, anche dalla 
commissione Inquirente: vi fu 
o no avallo politico alla deci
sione del Sia di opporre il se
greto di Stato sul ruolo del fa-

scisa Giannettini all'interno 
dello stesso servizio segreto? •• 
- Su questo punto come è no
to. hanno deposto ore e ore 
(anche al processo di Catanza
ro) Rumor, Tanassi. Andreotti 
Zagari e altri ancora. Proprio 
le ultime deposizioni di Zagari 
e Rumor, platealmente con
trastanti, avrebbero richiesto 
un confronto, come atto indi
spensabile per una completa 
valutazione dei fatti. Ma come 
è noto, la proposta del con
fronto tra i due uomini politici 
(sostenuta dai comunisti) è sta
ta respinta a maggioranza, con 
grave atto politico, nelle riu
nioni prima di ferragosto. Cosi 
come e stata respinta la richie
sta di un nuovo confronto tra 
Tanassi è Miceli, e di una nuo
va audizione di Zagari. 

Ieri, penultima seduta, l'In
quirente aveva all'ordine del 
giorno solo l'audizione del ge
nerale Maletti, ex capo dell' 
ufficio D del Sid, che affermò 

Eiù volte (anche a Catanzaro) 
i tesi secondo cui in una riu

nione a livello politico fu deci
so il segreto di Stato sul •caso* 
Giannettini con conseguente 
blocco delle indagini dei giu
dici sul punto chiave di tutta 
l'inchiesta. Maletti, come era 
previsto, (risiede in Sud Afri
ca)» è guardato bene dal pre
sentarsi 

Oggi, comunque, si tireran
no, le fila di mesi e mesi di 
lavoro, spesso ostacolato dalle 
lungaggini imposte dai partiti 
di maggioranza, ma che hanno 
permesso aU'Inquirente di 
raggiungere ugualmente una 
serie di prove e di conoscenze 
sul più triste capitolo della sto
ria italiana degli ultimi anni. 
Inutile azzardare previsioni 
sull'esito dell'ultima riunione. 
La soluzione peggiore sarebbe 
comunque la dichiarazione di 
incompetenza dell'Inquirente 
sulle responsabilità dei mini
stri nel esso Giannettini: una 
soluzione che impedirebbe 
anche la raccolta delle firme 
per il rinvio alle Camere dei 
ministri inquisiti. . 

I comizi del PCI 
OGGI 
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E non abbiamo ancora 
finito di commemorare 
i morti di Hiroshima... 
Caro direttore. 

a leggere gli avvenimenti odierni sembra 
proprio che la ragione ci abbia abbandona
ti. Non abbiamo ancora finito di comme
morare e seppellire le centinaia di migliaia 
di morti di Hiroshima e Nagasaki e firmia
mo un accordo per installare ih Sicilia (non 
nella Luna) diversi missili Cruise. 10 volte 
più potenti di quelli lanciati sul Giappone. 
* È una cosa immorale, si piange sulle vit

time e si è già pronti a farne dieci volte 
tante, in nome di quale libertà? Si creano i 
"criminali di guerra e si esecrano*, ma 
nuovamente, freddamente, un uomo schiac
ciando un bottone potrà distruggere una 
città con tutti i suoi abitanti. 

Signor ministro della Difesa, siamo in 
democrazia, ha mai pensato di chiedere al
l'opinione pubblica se vuole questi ordigni 
di guerra? 

Gli italiani tra USA e URSS sarebbero il 
.capro espiatorio; noi vogliamo solo vivere 
in pace e poter ricostruire le nostre zone 
disastrate e terremotate. Il Sud potrà risol
levarsi lavorando per la pace, per la rico
struzione in modo civile. Occorrono acque-

' dotti, strade, case, canali, centrali elettri-
. che: ho visto per televisione in Sicilia gli 
'armenti vagare affamati come in India e 
noi vogliamo costruire delle armi! Formia
mo un servizio civile perenne, volontario, 
guidato da tecnici, i nostri giovani avranno 
un lavoro, un ideale di pace, di costruzione. 
Abbiamo già troppe armi, convertiamo le 
industrie per costruire strumenti di lavoro: 
penso che se riusciamo a entrare in questa 
mentalità riusciremo anche a debellare al
tre piaghe quali la disoccupazione, la vio
lenza, la droga. 

CARMELA MAYO LEVI 
(Torino) 

Altre lettere in cui si denunciano vigoro
samente la decisione di Reagan di procedere 
alla costruzione della micidiale bomba «N» e 
l'approvazione del governo di costruire una 
base per missili «Cruise» a Comiso, ci sono 
state inviate anche da altri lettori: Vittorio 
TERZANO di Ghemme (Novara), Angelo 
Antonio RIPAMONTI di Genova, Enio NA-
VONNI di Terni, prof. Guido BELLA di Ca
tania, Vincenzo CANNICI di Lardano (Pi
stoia), Carmelo CAPONIO di Massaf ra (Ta
ranto), Annamaria TORTI di Firenze, Lucia
no ARRIGHI di Venezia. 

Se sbatteremo contro 
i limiti delio 
sviluppo del pianeta 
Egregio direttore. -
', su tutti i quotidiani e te riviste si parla 
ormai sempre più di frequente del proble
ma energetico, che quindi pare proprio co» 
stituire uno dei problemi più gravi del no
stro tempo, su scala mondiale. Si scrive 
motto sull'energia, dicevo, ma pochissimo 
sui limiti dello sviluppo, come se fossero 
due cose indipendenti. - . * -

Forse si sono dimenticati gli studi del 
Club di Roma di una decina di anni fa. 
proprio quando i fatti provano invece che 

. stiamo per sbattere contro i limiti globali 
del pianeta. O forse ci sono pressioni un po' 
da tutte le parti per non informare troppo 
la gente su questi problemi: Il problema 
energetico mette solo in evidenza, come pri
mo grosso sintomo, che lo sviluppo è un 
fenomeno che non pud durare a lungo per
ché contrario al funzionamento delta Ter
ra. 
> Forse le forze politiche sono poco consa
pevoli, oppure non gradiscono che il pubbli
co venga sensibilizzato, perché ci sono alle 
spalle due secoli di martellante condiziona
mento alla crescita, e la reazione tipica del
la psiche alle novità sgradite è la negazione. 
Ma tutto questo non può cambiare i fatti. 
Senza informazione e senza consapevolez
za. lo sviluppo cesserà da solo, ma in modo 
traumatico. 

CESARE MOLTENI 
(Torino) ._ 

Sono diventati COSE 
perchè li abbiamo spinti 
in quella direzione 

.; Cora Unità. 
1 si tratta di uscire da una sostanziale am
biguità di fondo, da una facile demagogia 
almeno decennale verso gli impiegati e i 
tecnici È chiaro che in una situazione di 
accrescimento delta categoria impiegatizia 
e graduale diminuzione di quella operaia. 
ci si preoccupi di questa • nuova forza*, di 

, assicurarsene la •fiducia* e con questa am
ene i voti. E naturale, ma per i sindacati e I 
partili: non lo i per gli impiegati e i tecnici. 

Questi -nuovi soggetti*, sono in realtà 
soggetti *vecchi*. Sarebbe facile ora, trop-

. fa facile, pretendere che siamo attenti e* 
% scattatori ili sindacati e partisi: portano in 
- se stessi una •memoria storica* che li rende 

diffidenti, scettici verso ogni cosa che si 
muova nella loro direzione e da qualunque 
parte provenga. È così; converrà prenderne 
atto e agire ai conseguenza. 

Il loro non è un comportamento maualun-
quistico* solo perchè hanno paura aelle lo
ro esperienze passate: troppe penalizzazio
ni hanno subito, troppe ingiustizie hanno 
pagato (gli appiattimenti prima professio
nali e poi anche salariali per una facile 
politica delf -egualitarismo...» rendendoti 
ancora piò vincolati al padrone e dovendo
ne accettare ruminazione di quanto in al
ternativa offriva: premi al merito in cambio 
di una progressiva perdita contrattuale e 
dignità personale causata dalla perdita di 
professionalità...). Sono diventati •indivi
dualisti* perché noi li abbiamo spimi in 
quella direzione, sempre più in balta del 

Che si pretende, che abbiano un atteggia
mento •fideista* nei nostri confronti? E 
percne nvoa mtrweaoera avere stmue aiteg-
fiamento? Se voghamo1 costruire siasi pro-
posta che sia davvero tale, deve partire dot
ta canatstone aeii esistente, per migttorort 
mhwa consume a panire da tempi nteaX 

Sono soggetti per esempio a un •ridimen
sionamento* occupazionale che si pretende 
ottenere. Questa è una condizione dell'esi
stente ed è un banco di prova per il sindaca
to e per i partiti. Dal comportamenti reali 
verso questo stato di cose, per impedire a-
busi, angherie e la mortificazione ulteriore 
della dignità umana, potrà nascere una 
qualche disponibilità a stare a sentire chi 
intendesse fare delle proposte, un discorso 

' per costruire un'alleanza. 
R. SALVAGNO 

(Torino) 

Tra i premi della Festa 
un abbonamento all'«Unità» 
Cari compagni, ; 

anche la nostra sezione vuole raccogliere 
l'invito per la conquista di nuovi lettori 
o//'Unità e a Rinascita. 

Infatti per ti Festival dell'Unità della no-
•stra sezione che si terrà il 29-30 agosto 
abbiamo messo tra gli altri premi da sor
teggiare tra i sottoscrittori un abbonamento 
speciale annuale all'Unità e a Rinascita. 

Questo abbonamento va ad aggiungersi 
ad altri IO che già la sezione aveva sotto
scritto (all'inizio della campagna del tesse
ramento '81) e destinati ai bar, ponendosi 
sin da allora l'obiettivo di conquistare nuo
vi lettori e una più capillare presenza delta 
nostra stampa tra la gente. 

EMIDIO STRACCIA 
segretario della sezione del PCI 
di Porto d'Ascoli (Ascoli Piceno) 

Insieme alle questioni 
vitali, affrontare anche 
le cose più semplici 
Caro direttore. * 

è certo illusorio pretendere che i rapporti 
tra classi e schieramenti politici diversi sia
no idillici. Ma il lettore di San Salvo (Se
bastiano Napolitano sull'Unità, di sabato 1° 
agosto: «Una scuola che insegni ad esser 
amici con la gente») mette il dito su un 
problema reale quando richiede, per le ini
ziative di base, giovani comunisti 'prepara
ti per vivere a contatto anche con i non
compagni*. che siano insomma «amici del
la gente*: si tratta di un'esigenza avvertita 
da chiunque viva a contatto con la gioventù. 
Le assemblee studentesche (di cui personal
mente ho una esperienza più diretta) intri
stiscono per un mucchio di motivi: certo 
anche perché il giovane militante etichetta
to FGCI (o FGSI. o cattolico popolare) di
ce, salvo eccezioni, cose prevedibili, e le dir 

; ce soprattutto per il suo uditorio, che gene-. 
ralmente corrisponde a una minoranza dei 
presenti. - - « - ; ' * 

Così, le assemblee si svuotano, la gente 
ricorre a forme di associazione sempre più 
spoliticizzate, a interpretazioni della realtà 
sempre più frammentarie; e finisce per es
ser tagliata fuori dal Paese reale. Di qui, a 
livello nazionale, le frange crescenti che di
sertano le urne, ricorrono alta droga, si la
sciano vivere o anche si lasciano morire (al-

: meno di quella morte morale che è. per un 
giovane, la rassegnazione). 

Ritengo che in un mondo come questo, 
percorso da messaggi di morte, non si possa 
trascurare nessuna forza viva, sociale o cul
turale, che abbia idee e voglia di fare: e. 
viceversa, che neanche il PCI. la forza più 
sana e più seria delta nostra democrazia. 
possegga le formule per risolvere tutti i 
problemi che ci stanno di fronte. Ciò vale 
per questioni decisive per l'umanità, come 
il disarmo (in un Paese che è al quarto 
posto fra gli esportatori di armi); ma anche 
per problemi più limitati e apparentemente 
più semplici, come la riforma dei codici o 

• quella della scuola secondaria... • 
Si tratta insomma di valorizzare e coa

gulare te energie e le forme culturali di cui. 
. per fortuna, è ancora ricca l'Italia. 

ADRIANO MENEGOI 
(Bergamo) 

Chi controlla la presenza 
alle cure balneo-termali? 
Cora Unità. 

ho usufruito per 5 anni delle cure termali 
INPS e. osservando, ho constatato l'insuf
ficienza dei controlli dei funzionari INPS 
sull'effettiva presenza degli assistiti. 

Un 15% di questi, per diversi motivi, se 
ne va a casa durante il turno per qualche 
giorno, poi torna. Quando partono, gli al
bergatori fanno firmare una dichiarazione 
da esibire alPINPS; ma se tornano, la 
strappano. E riNPS pagherà la presenza 
piena. 

Sarebbe bene che il sindacato si interes
sasse e che un suo delegato fosse presente 
nette località di cure balneo-termali; anche 
perchè il lavoratore possa rivolgersi a lui 
per gli svariati motivi e anomalie, 

Mentre gli albergatori speculano così, la 
categoria fanghini e altre che prestano ser
vizio presso questi stabilimenti termali ver
sano in condizioni cattive (turni, orari, sa
lari, lavoro precario ecc. ecc.). 

EVANGELISTA ME LOTTI 
(Bologna) 

Còme t i rincorrono se devi 
restituire 1.410 lire! 
Cari compagni, 

presso la nostra sede ci è pervenuta la 
pratica pensionistica del signor Giovanni 
Assenta, a sua tempo titolare di una picco
la azienda, il quale dopo il fallimento, co
me tanti altri dovette prtndttt la strada 
a^iremigrazione. 

Ecco, vaghamo mandarvi la fotocopia di 
una lettera in cui ri NFS. in modo perento
rio, invitava t'Assenza a restituire •entro 
quindicigiomi* la somma di lire 1.410che 
nel I960 gli era stata data in più quale 
Indennità di disoccupazione. 

Il fatto ci sembra ridicolo e vergognoso. 
Evidemememe la legge italiana viene fatta 
vale*e solo per le piccole cose, mentre non si 
menomo m galera i ladri e i disonesti come 
certi signori detta P2 di cui sono noti nomi 
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